
S E D U T E D E L L E C O M M I S S I O N I 

PRESIDENZA E INTERNO (la) 

GIOVEDÌ 27 SETTEMBRE 1962. — Presidenza 
del Presidente BARACCO. 

Intervengono' il Ministro' per la riforma 
della pubblica Amministrazione Medici e il 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri Giraudo. 

IN SEDE REFERENTE, la Commissione prose
gue nell'esame del disegno di legge costitu
zionale d'iniziativa dei deputati Beltrame ed 
altri : « Statuto speciale della Regione l nuli-
Venezia Giulia » (2125-Urgenza), già appro
vato dalla Camera dei deputati. Prende la 
parola il senatore Nencioni e, dopo aver an
nunciato l'intendimento della sua parte di 
ritirare l'emendamento proposto al punto 7) 
dell'articolo 5, illustra, con ampiezza di ar
gomentazioni , l'opportunità di sopprimere 
il punto 8) — eventualmente, in via subordi
nata, inserendone il disposto dopo il punto 3) 
dell'articolo 6 — in quanto la norma, se in
serita nell'articolo in discussione, ohe di
sciplina la legislazione regionale concorren
te, innoverebbe senza validi motivi al siste
ma creditizio attuale. 

Il Ministro Medici, il relatore Pagni e i 
senatori Solari e Vallauri replicano al se
natore Niencioni, mentre il senatore Batta
glia si dichiara favorevole alla soppressione 
proposta da quest'ultimo. Dopo interventi 
del Presidente Baracco e del senatore lu 
pini l'emendamento soppressivo, messo ai 
voti, è respinto, così come è respinto altro 

emendamento presentato dal senatore Nen
cioni al punto 11) dell'articolo. 

La Commissione respinge successivamente 
gli emendamenti aggiuntivi e soppressivi 
presentati ed illustrati dal senatore Nencio
ni ai punti 14), 15), 17) e 20). Anche la pro
posta di aggiungere un nuovo punto 23) al
l'articolo, messa ai voti, è respinta: gli 
emendamenti presentati ai punti 10) e 15) 
sono invece ritirati. L'articolo 6 è quindi 
approvato senza modificazioni. 

Sull'articolo 7 si apre un ampio dibattito 
rappresentando il senatore Ferretti, con am
piezza di argomentazioni, la necessità di in
tegrare l'articolo stesso con le parole « a 
mezzo referendum ». 

Il senatore Battaglia si associa alla richie
sta del precedente oratore, al quale replicano 
peraltro il (relatore Pagni e il Presidente Ba
racco, rilevando la natura pleonastica del
l'emendamento in considerazione del dispo
sto del punto 2) dell'articolo 5. 

Messo ai voti, l'art-itolo è approvato senza 
modificazioni, e sono altresì approvati gli 
articoli 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15 e 16 nel 
testo pervenuto dall'altro ramo del Parla
mento. 

Sull'articolo 17 prende ancora la parola il 
senatore Ferretti, diffondendosi nel deplora
re la formulazione del secondo comma, il 
quale, a suo avviso, andrebbe sostituito dal 
seguente: « Giuro di essere fedele alla Re
pubblica Italiana una e indivisibile, e di 
esercitare il mio ufficio sulla base dei prin-
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cìipi della Costituzione secondo lo statuto 
della Regione ». 

Interviene nel dibattito il relatore Pagni, 
confutando le tesi del precedente oratore 
sulla base del disposto dell'articolo 1 del 
provvedimento, e precisando ohe la formula
zione approvata dalla Camera dei deputati 
corrisponde esattamente a quella adottata 
in tutti gli altri Statuti regionali speciali. 

Messo ai voti, l'emendamento sostitutivo 
presentato dal senatore Ferretti è respinto, e 
l'articolo è approvato senza modificazioni. 

Insorge poi altro animato dibattito sul
l'articolo lt8, nel primo comma del quale 
il senatore Ferretti lamenta ohe non si sia 
stabilito un numero di vice Presidenti e di 
segretari dell'ufficio di Presidenza del Consi
glio ragionale atto a garantire una equa 
rappresentanza per tutte le minoranze. 

Dopo alcuni chiarimenti forniti dal rela
tore Pagni e dal Presidente Baracco l'arti
colo, messo ai voti, è approvato nel testo 
pervenuto dalla Camera dei deputati; al
tresì senza modificazioni sono approvati gli 
articoli 19, 20 e 21. 

Sull'articolo 22 prende la parola il sena
tore Ferretti, proponendo che al primo com
ma venga soppressa la parola « gravi » e 
che al quarto comma, dopo le parole: « tre 
cittadini », siano aggiunte le altre : « scelti 
tra gli iscritti negli albi professionali e tra 
i (funzionari dello Stato della carriera di
rettiva residenti nella Regione »: a dire del 
presentatore, 1'eniendamento al primo com
ma è indispensabile, data la difficile appli
cabilità della norma, così come è indispen
sabile una precisa qualificazione dei tre cit
tadini nominati per provvedere all'ordina
ria amministrazione nei casi di scioglimen
to del Consiglio regionale. 

Al senatore Ferretti replicano il Sottose
gretario di Stato Giraudo, il relatore Pagni 
e il Presidente Baracco e l'articolo 22, mes
so ai voti, è approvato senza modificazioni. 
Infine la Commissione approva, nel testo 
pervenuto dall'altro ramo del Parlamento, 
l'articolo 23. 

Il seguito dell'esame del provvedimento è 
rinviato alla prossima seduta. 

G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 27 SETTEMBRE 1962. — Presiden
za del Presidente MAGLIANO. 

IN SEDE CONSULTIVA, il senatore Romano 
Antonio riferisce sul disegno di legge d'ini
ziativa del senatore Tartufoli ed altri: 
« Prezzo e condizioni di cessione all'indu
stria saccarifera delle barbabietole da zuc
chero » (2113), illustrandone la portata; do
po aver messo in rilievo che il Comitato in
terministeriale ed i Comitati provinciali per 
il coordinamento dei prezzi già hanno — per 
legge istitutiva — le facoltà che con l'at
tuale provvedimento si vorrebbero attri
buire al CLP., l'estensore propone di tra
smettere parere contrario alla Commissione 
di merito (8a-Agricoltura). Dopo interventi 
del Presidente Magliano e dei senatori Gra-
megna e Monni (quest'ultimo propone di 
informare il presentatore del provvedimen
to, senatore Tartufoli, degli orientamenti 
emersi nella discussione odierna suggeren
dogli il ritiro del disegno di legge stesso), 
la Commissione approva la proposta del
l'estensore, decidendo di trasmettere parere 
negativo alla 8a Commissione. 

Il senatore Riccio propone poi di inviare 
alla Commissione di merito (l a - Affari della 
Presidenza e Interni) parere favorevole sul 
disegno di legge: « Delega al Governo per 
Vemanazione delle norme relative all'ordi
namento ed al personale degli Archivi dtì 
Stetto » (2162), già approvato dalla Camera 
dei deputati, di cui chiarisce brevemente le 
finalità. Senza discussione viene accolta la 
proposta dell'estensore. 

IN SEDE DELIBERANTE, il senatore Caroli ri
ferisce sul disegno di legge: « Riordinamen
to dei ruoli organici del personale addetto 
agli Istituti di rieducazione dei minorenni » 
(1346-B), già approvato dal Senato e modi
ficato dalla Camera dei deputati, illustran
do le modificazioni apportate dall'altro ra
mo del Parlamento al testo precedentemente 
approvato dal Senato, e propone poi l'appro
vazione del provvedimento. Il senatore Riccio 
si dichiara alquanto perplesso circa la sop
pressione dell'ultimo comma dell'articolo 5 
del testo approvato dal Senato, decisa dal
l'altro ramo del Parlamento; e presenta 
quindi un emendamento aggiuntivo tendente 
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ad aggiungere dopo il n. 2) del nuovo testo le 
seguenti parole: « 3) certificati penali dei 
genitori e delle persone con lui conviventi ». 
Il senatore Terracini, decisamente contrario 
al l 'emendamento Riccio, afferma che a suo 
avviso il concetto di fare ricadere su alcuni 
individui le colpe dei propri congiunti va 
respinto con sdegno; conclude quindi dichia
randosi pienamente favorevole alla soppres
sione dell 'ultimo comma operata dalla Ca
mera, Ja quale ha giustamente identificato 
un errore che era sfuggito a questo ramo 
del Par lamento nella precedente lettura. Nel
lo stesso senso del senatore Terracini (e 
quindi contro l 'emendamento del senatore 
Riccio) si pronunciano il Presidente Maglia
no ed i senatori Picchiotti, Jodice, Monni, 
Massari e Capalozza; il ministro Bosco, do
po aver i l lustrato le ragioni per cui nella for
mulazione originaria del provvedimento' figu
rava la no rma oggetto dell 'attuale discussio
ne, dichiara di considerare opportuna l'ap
provazione del testo pervenuto dalla Camera 
dei deputati , e prega quindi il senatore Ric
cio di r i t i rare l 'emendamento aggiuntivo. Il 
senatore Riccio accoglie la proposta del rap
presentante del Governo, ma dichiara che si 
asterrà dalla votazione. Dopo di che iì dise
gno di legge viene messo ai voti ed appro
vato nel testo trasmesso dall 'altro ramo del 
Parlamento. 

IN SEDE REFERENTE, prosegue l 'esame dei 
disegni di legge aventi lo stesso oggetto: 

d'iniziativa dei senatori Capalozza e 
Scotti : « Modificazione dell'articolo 2 della 
legge 21 dicembre 1960 n. 1521, sulla di
sciplina transitoria delle locazioni di immo
bili urbani» (1462-Urgenza); 

d'iniziativa del senatore Scotti ed altri: 
« Abrogazione dell'articolo 4 della legge 21 
dicembre 1960, n. 1521, sulla disciplina tran
sitoria delle locazioni di immobili urbani » 
(1464-Urgenza); 

d'iniziativa del senatore Roda ed altri: 
« Modificazione dell'articolo 4 della legge 21 
dicembre 1960, n. 1521, sulla disciplina tran
sitoria delle locazioni di immobili urbani » 
(1606); 

e d'iniziativa del senatore Roda ed al
tri : « Modificazioni dell'articolo 2 della leg
ge 21 dicembre 1960, n. 1521, sulla disciplina 

transitoria delle locazioni di immobili ur
bani » (1607). 

IIÌ assenza del relatore, senatore Beriin-
gieri, che non ha potuto prendere parte alla 
odierna riunione per ragioni personali, il 
Presidente Magliano ragguaglia brevemente 
i presenti sulla r iunione della Sottocommis
sione incaricata di preparare un testo uni
ficato dei provvedimenti. Dopo un'ampia di
scussione alla quale prendono parte il mi
nistro Bosco, il Presidente Magliano, e ì 
senatori Terracini, Capalozza, Monni, Ro
da, Romano Antonio e Papalia, la Commis
sione accoglie la proposta del Presidente dì 
separare l 'esame dei provvedimenti che ri
guardano l'articolo 2 della legge 21 dicem
bre 1960, n. 1521 dall 'esame di quelli che ri
guardano l'articolo 4 della stessa legge; e 
incarica infine il Presidente di chiedere alla 
Presidenza del Senato, a nome della Com
missione unanime, di at tr ibuire alla com
petenza della stessa, in sede deliberante, i 
disegni di legge nn. 1464-Urgenza e 1606. 

Il seguito dell 'esame dei provvedimenti à 
quindi rinviato ad al tra seduta. 

FINANZE E TESORO (5'j 

GIOVEDÌ 27 SETTEMBRE 1962. — Presiden
za del Presidente BERTONE. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato 
per le finanze Pecoraro e per il tesoro Bo-
vetti. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione ri
prende la discussione congiunta del dise
gno di legge d'iniziativa dei senatori Fiore 
ed altri: « Modifiche concernenti la river si-
bilità delle pensioni della Cassa per le pen
sioni di dipendenti degli enti locali » (421), 
di quello d'iniziativa del senatore Marazzi-
ta: « Modificazione dell'articolo 27, lettera 
b), della legge 24 maggio 1952, n. 610, recan
te miglioramenti ai trattamenti dì quie
scenza a favore degli iscritti e dei pensio
nati degli Istituti di previdenza e modifiche 
agli ordinamenti degli Istituti stessi » (1938), 
e di quello: « Modifiche agli ordinamenti 
degli Istituti di previdenza presso il Mini
stero del tesoro » (2048), già approvato dal
la Camera dei deputati . 

Al dibatti to, ohe ha luogo sulla base del 
disegno di legge n. 2048, i cui articoli 7, 8 
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e 13 erano stati accantonati nella prece
dente seduta, prendono parte, con numero
si interventi, oltre il Presidente, il relatore 
Valmarana ed il Sottosegretario Bovetti, 
i senatori Piola, Fiore, Fortunati, Berga
masco, Bertoli, Parri e iRuggeri. 

L'articolo 7 è approvato con l'aggiunta, 
nel primo comma, dopo le parole: « Istituti 
di previdenza », delle altre: « i figli natu
rali riconosciuti a norma del Codice civile 
dall'iscritto anteriormente alla data di ces
sazione dal servizio ». 

L'articolo 8 è approvato, dopo ampia di
scussione, con la sostituzione, proposta dal 
senatore Fiore, delle parole: « posterior
mente al 1° gennaio 1950 » con le altre: 
x anteriormente al 1° gennaio 1958 ». Dalla 
votazione su tale emendamento, al quale 
il rappresentante d'el Governo si era mani
festato sfavorevole, si astiene il relatore 
Valmarana. 

L'articolo 13 è approvato con le seguenti 
modificazioni, formulate dal Presidente a 
conclusione di un dibattito sulla proposta 
soppressiva dell'articolo stesso presentata 
dal senatore Fiore: soppressione delle pa
role: « a pena di decadenza, » nel primo e 
nel secondo comma; inserimento, dopo il se
condo comma, d'el seguente: « Se le doman
de di cui ai precedenti commi vengono pre
sentate oltre tali termini, il trattamento di 
quiescenza decorre soltanto dalla presenta
zione delle domande stesse ». 

È approvato infine, dopo dichiarazione 
di astensione dal voto del relatore Valma
rana, il disegno di legge nel suo complesso. 
A seguito di tale approvazione, risultano 
assorbiti i disegni di legge nn. 421 e 1938 
che saranno, pertanto, cancellati dall'ordi
ne del giorno. 

Successivamente il senatore De Luca An
gelo riferisce sul disegno di legge d'inizia
tiva dei deputati Limoni ed altri: « Inter
pretazione autentica degli articoli 306 e 332 
del testo unico della legge comunale e pro
vinciale 3 marzo 1934, n. 383, e successive 
modificazioni, e dell'articolo 95 del testo 
unico per la finanza locale 14 settembre 
1931, n. 1175, e successive modificazioni » 
(2117), già approvato dalla Camera dei de
putati. 

Il relatore propone all'approvazione della 
Coimmissione il disegno di legge, il quale 
stabilisce che gli atti deliberativi dei Co
muni in (materia di aumenti delle aliquote 
massime legali dei tributi comunali diven
tino esecutivi per effetto dell'autorizzazio
ne, anche se concessa successivamente, del
la Commissione centrale per la finanza lo
cale, delle Giunte provinciali amministra
tive e dei corrispondenti organi delle Re
gioni a statuto speciale, e dispone inoltre che 
non si faccia luogo a restituzione di somme 
già pagate in base a deliberazioni comuna
li per le quali sia comunque intervenuta la 
autorizzazione. 

Dopo interventi del Presidente, dei sena
tori Cenini, Fortunati e Piola, del relatore 
e del Sottosegretario Pecoraro, il disegno di 
legge è approvato. 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI 
POSTE E MARINA MERCANTILE (7a) 

GIOVEDÌ 27 SETTEMBRE 1962. — Presidenza 
del Presidente Domenico ROMANO. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici Spasari. 

IN SEDE REFERENTE, la Commissione esami
na il disegno di legge : « Stato di previsione 
della spesa del Ministero dei trasporti per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1962 al 
30 giugno 1963 » (2190), già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Il relatore, senatore De Unterrichter, espo
ne le linee generali che intende seguire nella 
stesura della sua relazione. Premesso un 
esame tecnio>comtabile del bilancio, il rela
tore illustrerà la situazione delle singole li
nee ferroviarie, il piano di ammodernamen
to, i problemi della sicurezza del traffico 
ferroviario, l'eliminazione dei passaggi a li
vello, l'importanza delle ferrovie metropoli
tane, la progettata riforma strutturale del 
Ministero', l'esigenza idei coordinamento fra 
i trasporti ferroviari e quelli stradali, i pro
blemi specifici del traffico stradale. Il sena
tore De Unterrichter conclude invitando i 
colleghi a comunicargli, verbalmente o per 
iscritto, le loro eventuali osservazioni : di 
esse terrà conto nella relazione che comin
cerà a redigere al ritorno da un viaggio in 
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Germania che si appresta a compiere con 
una delegazione di parlamentari. 

Prendono successivamente la parola il 
Presidente Romano ed i senatori Gombi, 
Imperiale, Zelioli Lanzini, Genco, Focaccia 
e Buizza, i quali invitano il relatore a soffer
marsi con particolare attenzione sui proble
mi di più viva attualità, come quelli della 
circolazione stradale, dei trasporti per vie 
fluviali e lacuali, delle linee ferroviarie in 
concessione, del personale ferroviario. 

La Commission e dà quindi mandato di fi
ducia al senatore De Unterrichter per la pre
sentazione ali'Assemblea della relazione fa
vorevole all'approvazione del bilancio in que
stione. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione di
scute il disegno di legge d'iniziativa dei de
putati Togni Giulio Bruno ed altri : « Iscri
zione della idrovia dal Ticino per Milano 
Nord al Mincio fra le linee navigabili di se
conda classe» (2081), già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Riferisce brevemente il senatore Buizza il 
quale si dichiara favorevole alla proposta 
classificazione dell'idrovia Ticino-Milano 
Nord-Mincio, di cui pone in rilievo l'utilità. 

Prende poi la parola il senatore Gaiani : 
dopo essersi dichiarato anch'egli favorevole 
al disegno di legge in questione, egli invita 
il Governo a provvedere rapidamente al 
coordinamento dei lavori di sistemazione 
idraulica della via d'acqua Mincio-Tartaro-
Canal BianconPo di levante con i lavori de
stinati a consentire, in prospettiva, la navi
gazione su questa importante idrovia di na
tanti fino a 1.350 tonnellate, e presenta in tal 
senso un ordine del giorno. 

Dopo brevi interventi dei senatori Zelioli 
Lanzini e Gombi, che si soffermano sugli 
stessi problemi trattati dal senatore Gaiani, 
il Sottosegretario di Stato Spasali dichiara 
di accettare l'ordine del giorno predetto. 

La Commissione approva pertanto il dise
gno di legge n. 2081 e l'ordine idei giorno del 
senatore Gaiani. 

Si procede successivamente alla discussio
ne congiunta dei disegni di legge : « Inte
grazioni e modificazioni della legge 24 ago
sto 1941, n. 1044, per la costruzione del ca
nale navigabile Milano-Cremona-Po » (2086), 
d'iniziativa dei deputati Lombardi Giovanni 
ed altri, già approvato dalla Camera dei de

putati; e « Modificazioni alla legge 24 agosto 
1941, n. 1044, recante provvedimenti per la 
costruzione del canale navigabile Milano-
Cremona-Po » (1353), d'iniziativa del sena
tore Gombi. 

Il relatore, senatore Buizza, dopo aver ri
cordato, con ampiezza, i precedenti tecnici, 
legislativi e politici del canale navigabile Mi-
lano^Cremona-Po, illustra il disegno di legge 
già approvato dall'altro ramo del Parlamen
to e quello presentato dal senatore Gombi, 
e conclude invitando la Commissione ad ap
provare il primo dei due testi in discussione, 
che ha ottenuto il parere favorevole della 
Coimmissione finanze e tesoro. 

Prende quindi la parola il senatore Gombi 
il quale si dichiara favorevole all'approva
zione del disegno di legge che ha già ottenu
to il consenso dell'altro ramo del Parlamen
to e che egli ritiene soddisfacente dal punto 
di vista normativo e per ciò che attiene alla 
formazione del Consorzio per la costruzione 
del canale, ima gravemente lacunoso nella 
parte finanziaria. Il senatore Gombi avanza 
a questo proposito le più ampie riserve sul
l'onere che si intende addossare agli enti 
locali e dichiara di ritenere inaccettabile una 
impostazione finanziaria che non si discosta 
sostanzialmente da quella della legge del 
1941. Il senatore Gombi si sofferma infine, 
con numerose osservazioni e rilievi crìtici, 
sull'attuale situazione del sistema idroviario 
padano. 

Il senatore Zelioli Lanzini manifesta in
nanzitutto il proprio apprezzamento' per la 
opera svolta dal Governo, ed in particolare 
dai Ministri Zaccagnini e Sullo, nel campo 
della sistemazione dei fiumi e dell'incremen
to della navigazione interna; egli contesta 
poi alcune pessimistiche affermazioni del 
precedente oratore sulla situazione dell'idro
via padana e conclude esprimendo il suo 
consenso al disegno di legge dei deputati 
Lombari ed altri. 

Il senatore Sacchetti ribadisce le riserve 
avanzate dal senatore Gombi e dichiara che 
il suo Gruppo intende sollecitare il provve
dimento finanziario che deve necessariamen
te seguire la nuova impostazione data, con 
il progetto Lombardi, al Consorzio. 

Conclude la discussione il Sottosegretario 
di Stato Spasali, il quale invita la Commis
sione a dare il proprio consenso al disegno 
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di legge già approvato dalla Camera dei de
putati che porrà il Consorzio in condizioni di 
operare efficacemente avviando' così verso 
la soluzione il problema della costruzione del 
canale MilanonCremona-Po. 

Lo stesso Sottosegretario di Stato dichia
ra quindi di accettare come raccomandazio
ne un ordine del giorno- presentato dal se
natore Gombi nel quale si invita il Governo : 
1) ad inserire il problema della navigazione 
interna padana in un programma di siste
mazione idraulica e degli usi congiunti delle 
acque della Valle padana; 2) a prevedere 
che in sede di riforma del testo unico del
la navigazione interna le spese per le opere di 
navigazione siano a totale carico dello Sta
to; 3) ad esaminare l'opportunità della co
stituzione di un ente pubblico padano per 
la navigazione interna per la gestione della 
rete padana di navigazione, nonché dei por
ti, degli scali, dei servizi connessi e delle zo
ne dì sviluppo agricolo, industriale e com
merciale. 

Si passa infine alla discussione degli arti
coli del disegno di legge n. 20-86. Il relatore 
Buizza segnala alcune inesattezze di carat
tere formale contenute negli articoli 3 (pri
mo comma), 5 (ultimo comma) e 6 (primo 
comma) che tuttavia non incidono sulla 
comprensibilità delle norme in questione. 
Dopo breve dibattito, al quale partecipano il 
Presidente Romano ed i senatori Zelioli 
Lanzini, Gaiani e Vaccaro, la Commissione 
si pronuncia nel senso di evitare il rinvio 
del disegno di legge all'altro ramo del Parla
mento per ragioni esclusivamente formali. 

I sedici ^articoli del disegno di legge sono 
pertanto approvati senza alcuna modifica
zione. Il disegno di legge è infine approvato 
nel suo complesso. 

II seguito della discussione sul disegno 
di legge n. 1353, è rinviato ad altra seduta. 

I N D U S T R I A (9a) 

GIOVEDÌ 27 SETTEMBRE 1962. — Presidenza 
del Presidente Bussi. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il turismo e lo spettacolo Antoniozzi. 

IN SEDE REFERENTE, la Commissione inizia 
l'esame del disegno di legge : « Stato di pre
visione della spesa del Ministero del turismo 

e dello spettacolo per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1962 al 30 giugno 1963 » (2095), 
già approvato dalla Camera dei deputati. 

Il relatore Moro illustra i punti essenziali 
della sua relazione e si sofferma in primo 
luogo sulla necessità di una maggiore pre
cisione delle statistiche relative all'affluen
za turistica nel nostro Paese; rileva che da
gli indici O.E.C.E si rileva che il ritmo di 
sviluppo del movimento turistico in Italia 
è inferiore a quello di altri Paesi. 

Dopo l'esame critico dell'attuale situazio
ne statistica l'oratore invita il Governo a vo
ler provvedere ad uno studio attento del 
metodo statistico attuale, in modo da con
sentire una politica del turismo fondata su 
una realtà effettiva e da rendere omogenei i 
dati O.E.C.E. e quelli italiani. 

Il relatore si sofferma quindi sulla neces
sità di fornire al Ministero del turismo i 
mezzi indispensabili per affrontare quella 
organica linea politica, sulla quale il rela
tore stesso dà atto al Ministro di essersi 
posto fin dal principio. 

Il senatore Moro passa a trattare, suc
cessivamente, le questioni del turismo so
ciale, fra le quali una preminente è l'orga
nizzazione delle ferie dei lavoratori ed espo
ne anche altri problemi fra i quali quello 
relativo ai campeggi e quello della defini
zione giuridica del concetto di turismo so
ciale. 

L'oratore rileva infine che, alla vigilia 
della libertà di stabilimento, non è più op
portuna l'attuale serie di vincoli che e m 
contrasto con la legislazione delle istituzio
ni europee; si pone perciò, a suo avviso, la 
necessità di risolvere i problemi di armo
nizzazione della legge italiana con quella 
dei paesi del M.E.C, e di stabilire nuove 
norme per la classificazione delle aziende 
alberghiere. Raccomanda al Governo la uti
lizzazione, ai fini di ricezione turistica, di edi
fici storici, come ad esempio le Ville Venete, 
sulla base dell'esempio offerto dalla Ger
mania, dove sono stati all'uopo attrezzati 
i Castelli antichi della zona renana. Il rela
tore, concludendo la sua esposizione, rileva 
che lo sviluppo del movimento turistico in 
Italia non dipende tanto dal Ministero del 
turismo, ma da una volontà politica omoge
nea di tutto il Governo (Lavori pubblici, Tra
sporti, Interni, Sanità, etc.), 
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Dopo che il Presidente Bussi ha ringra
ziato il relatore per l'impegno con cui egli 
ha studiato ed illustrato i problemi del tu
rismo, interviene il senatore Crespellani sul
la necessità di incrementare gli stanziamen
ti a disposizione del Ministero del turismo 
e di sviluppare una coscienza turistica nel 
Paese. L'oratore rileva infine l'opportuni
tà che lo Stato controlli il livello artistico 
degli spettacoli'per far sì che il teatro eser
citi una funzione di richiamo di affluenza 
turistica. 

Il senatore Montagnani Marelli dopo avere 
dato atto al relatore di aver approfondito 
notevolmente i problemi del turismo sociale, 
sui cui aspetti egli stesso s'intrattiene ulte
riormente, insiste in modo particolare sulla 
necessità di stabilire un controllo sui prezzi 
e sul processo di privatizzazione delle spiag
ge e di luoghi che dovrebbero restare più 
aperti al pubblico. 

Dopo brevi interventi su problemi par
ticolari dei senatori Chabod, Vecellio e Secci 
ed una replica del relatore, il Sottosegretario 
Antoniozzi ringrazia il senatore Moro per 
l'esauriente esposizione, offre ampi schiari
menti sugli argomenti illustrati dal relatore 
ed assicura che le materie discusse forme
ranno oggetto della più attenta riflessione 
del Ministero. 

La Commissione dà quindi mandato al se
natore Moro di redigere la relazione defi
nitiva per l'Aula. 

IGIENE E SANITÀ ( l l a ) 

GIOVEDÌ 27 SETTEMBRE 1962. — Presidenza 
del Presidente LORENZI. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Santero. 

IN SEDE CONSULTIVA, la Commissione esa
mina il disegno di legge : « Soccorso e 

assistenza alle popolazioni colpite da ecce
zionali calamità non fronteggiabili con i 
mezzi ordinari {protezione civile) » (2098) e 
dopo breve discussione alla quale prendono 
parte i senatori Bonadies, Alberti e il Sot
tosegretario Santero, approva lo schema di 
parere favorevole, con proposta di emenda
mento, predisposto dal senatore D'Albora. 
Tale parere sarà trasmesso alla Commissio
ne di merito (Affari della Presidenza del 
Consiglio e dell'interno). 

IN SEDE REFERENTE, prosegue l'esame con
giunto dei disegni di legge nn. 55, 684, 925, 
928, 989, 1003, 1034, 1046, 1428 e 1976, re
lativi alla disciplina del servizio farmaceu
tico. 

Dopo interventi dei senatori Alberti, Scot
ti, Franzini, Rosati, Indelli, Pignatelli, Bo
nadies, del Sottosegretario Santero e del Pre
sidente 'sull'ordine della discussione, la Com
missione prende in esame l'articolo 1 del 
testo unificato elaborato dal relatore Caroli 
Il senatore Indelli illustra una sua proposta 
di emendamento, tendente a consentire la 
titolarietà di una farmacia anche a chi eser
citi l'insegnamento in scuole statali situate 
in centri rurali. A favore della proposta del 
senatore Indelli si pronunciano i senatori 
discuoia e D'Albora, ma l'emendamento, 
dopo interventi contrari dei senatori Tibal-
di, Scotti, Rosati, Pasqualicchio, Bonadies, 
Pignatelli e Lombari, messo ai voti non è 
approvato. 

La Commissione approva quindi l'artico
lo 1, con una modifica formale proposta dal 
Governo, rinviando la discussione dei suc
cessivi articoli a due sedute da tenersi nel 
corso della prossima settimana. 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 20,45 


